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Alunni Classi Alunni con 
disabilità

Piemonte 537.274 25.046 13.939

Indagine ISTAT 2009 

Gli alunni con disabilità secondo l’ISTAT



Piemonte Alunni Sezioni Alunni con 
disabilità

Statistica 
per sezione

Materna 72.952 3.035 923 3,2
Primaria 161.468 9.353 4.658 2
Secondaria 
di Primo 
Grado

113.181 5.267 4.228 1,2

Secondaria 
di Secondo 
Grado

169.673 7.391 4.130 1,7

Indagine ISTAT 2009 

Gli alunni con disabilità secondo l’ISTAT



Un po’ di Statistica su DSA e ADHD

MIUR – Rilevazioni integrative a.a. 2010-2011

In Italia sono oltre  7.000.000 gli alunni certificati D.S.A. 
Pari circa allo 0,9% degli alunni totali.

In Piemonte gli alunni con D.S.A. certificati sono così ripartiti:  
Scuola Primaria: 1,3%
Scuola Secondaria di Primo Grado:  2,8%
Scuola Secondaria di Secondo Grado: 1,1%

In Piemonte gli alunni con ADHD sono dal 4% al 12%  totali nei vari ordini di scuola.



Accessibilità ai contenitori e accessibilità ai 
contenuti: Comunicazione For All

Parlare della dimensione inclusiva della scuola in questi termini, significa 
dunque porsi un problema di design for all, che richiede la duplice 
considerazione tanto dell’accessibilità dello spazio fisico quanto del 
cosiddetto setting di apprendimento, intendendo per tale l’insieme 
delle condizioni organizzative e mentali che definisce un certo modo di 
fare qualcosa insieme.

Estratto da Maria Grazia Fiore, L’accessibilità nel contesto scolastico



Accessibilità dei Contenitori e dei Contenuti



Sliding doors: la determinanza della scelta 

Scelte ri-abilitative che vengono consapevolmente messe in atto o si desidera non attuare.

Educatori progetto educativo con obiettivi individualizzati che determinano scelte riabilitative 
diverse a seconda delle specifiche problematiche di ciascuno.

Professionisti impegnati nella riabilitazione. Si tratta di assumersi la responsabilità di decidere 
quali opportunità aprire e quali invece lasciare chiuse.

Famiglia è il modo in cui le famiglie vengono accompagnate alla consapevolezza che alcune 
porte possono essere aperte in determinati momenti della crescita dei loro figli, 

mentre è importante non spingere per aprirne altre, perchè questo sarebbe 
estremamente dannoso sia per il bambino che per la famiglia.

Insegnanti insegnanti e famiglia che condividono nello stesso modo gli obiettivi educativi della 
programmazione e creano insieme altre opportunità di sviluppo

(psicologia e scuola maggio-giugno 2010 pag. 17)



Sliding doors F71 e F82
Problemi comunicativi nelle disabilità gravi

Dal punto di vista comportamentale, i bambini che presentano ritardo mentale grave appaiono meno 
responsivi, meno attivi e meno coinvolti in esperienze di interazione ludica con i propri genitori e 
caregiver. 
Possono manifestare inoltre una ridotta attenzione condivisa, un ritardo nell'acquisizione della fase di 
attaccamento sicuro, un maggior numero di comportamenti di autostimolazione e un repertorio 
ridotto di comportamenti comunicativi preverbali (Soresi 1998).

Le difficoltà comunicative che si riscontrano risultano essere:
1. scarse abilità di competenza recettiva e produttiva della comunicazione
2. difficoltà di ricevere feed backpositivi 
3. tentativi ridotti di comunicazione
4. scarsi miglioramenti nella comunicazione
5. frustrazione nei tentativi di comunicazione
6. utilizzo di modalità comportamentali primarie o disadattive per esprimere i bisogni



Sliding doors F71 e F82
CAA per bambini con disabilità grave

La CAA non è una metodologia particolare della riabilitazione, ma un approccio di comunicazione.
È giusto quindi parlarne in termini di modalità e strategie per facilitare, accrescere e non sostituire la 
comunicazione naturale con le persone con grave ritardo mentale, o una combinazione di deficit 
sensoriali e motori, che presentano carenza nella comunicazione verbale.

Rappresenta un'area della pratica clinica che cerca di compensare la disabilità temporanea o 
permanente di individui con gravi difficoltà nel linguaggio articolato, attraqverso l'uso di componenti 
standard (gesto, sguardo, mimica e indicazione) e speciali ( sistemi di simboli, linguaggi gestuali) 

Lega del Filo d'oro - Ed. Tecnoscuola, Gorizia 1994



F71 e F82
Gravi patologie



Sliding doors
CAA valutazione prerequisiti

1. Capacità di simbolizzazioneè necessario che ci sia una rappresentazione interna delle 
proprie conoscenze, affinché il soggetto possa 
riconoscerle nei contenuti semantico/lessicali delle icono di un codice alternativo

2. La presenza di un SI/NO codificato e strutturato: il soggetto deve essere in grado di 
esprimerlo contestualmente consapevolmente. Il soggetto deve aver raggiunto un livello di 
consapevolezza di sé tale da consentirgli un'effettiva differenziazione

3. Un'intenzionalità comunicativa



Sliding doors
CAA valutazione prerequisiti

È inoltre necessario effettuare alcune distinzioni primarie nella popolazione disabile verbale:

Presenza di abilità di letto scrittura: in questo caso la soluzione può essere costituita solo da un by-
pass strumentale  (per esempio una tabella portatile con le lettere dell’alfabeto o un software con un 
programma di videoscrittura).

Assenza di abilità di lett-scrittura: può essere necessario introdurre modalità alternative alla parola 
(codici alternativi ed eventuali ausili tecnologici)
E tra

Danno congenito: va considerato l’iter evolutivo del soggetto, se e quando iniziare un intervento in 
CAA

Danno acquisito: vanno anche ponderate le difficoltà della famiglia e del soggetto, nell’accettare un 
sistema di comunicazione diverso da quello precedente in uso.



Sliding doors
CAA  - Esempio di valutazione del SI/NO

Livello evolutivo

Agito (implicito e non codificato)
• a. reazione globale: a situazioni di malessere /benessere fisiologico
• b. reazione globale ma contestuale: atteggiamento di rifiuto/accettazione
• c. agito sulla realtà: prendere, allontanare con un gesto ecc.

Codificato (esplicito)
codificato ma parzialmente strutturato: risposta non completamente autonoma 

(ancora dipendente dall’input esterno)
codificato e strutturato: autonomia nella risposta

Modalità esecutiva (se codificato)

Voce: SI/NO verbale
Suoni differenziati (specificare) 

Gesto: specificare quale parte del corpo utilizza e come differenzia le sue modalità

Strumentale: specificare quali strumenti utilizza e come

Frequenza delle risposte certe
Annotare le risposte certe e i contesti in cui avvengono



Sliding doors
CAA riflessioni

La differita temporale, quando uno degli interlocutori utilizza sistemi di CAA, ha necessità di 
tempi più lunghi per attivare il processo – prima mentale e poi esecutivo – per la realizzazione 
del messaggio. 

È data dalla mancanza di simultaneità pensiero/parola e dagli eventuali tempi per 
l’indicazione dei significati sulla tabella o mediante l’utilizzo dei VOCA o computer se sono 
presenti problemi motori.

Ruolo attivo nella comunicazione e il lavoro metacognitivo. 
Il bambino può agire una comunicazione in quasi reciprocità con l’altro
Il bambino  è costretto a lavorare sul piano cognitivo per pensare il proprio pensiero e 
organizzarlo sulla base dei significati di cui può disporre.

Il ruolo sociale della CAA 



Sliding doors
CAA riflessioni

La CAA ha posto di fronte ad un’alternativa rovesciata:

Quanto sa comunicare un abile verbale al di fuori della dimensione 
linguistica?

È necessario costruire un ponte insieme dove il soggetto disabile deve 
acquisire una propria dimensione e abilità comunicativa e dall’altra 
l’operatore deve facilitare tale costruzione.



Sliding doors
CAA + ausili tecnologici 

1. Praticabilità devono essere funzionali e utili alla persona

2. Adattabilità e flessibilità (modificabili in particolari situazioni di 
deficit) 

3. Facile replicabilità devono essere accessibili e riproducibili a basso 
contenuto tecnologico

4. Economicità ausili a basso costo, proponibili in ambito familiare e in 
strutture riabilitative



Sliding doors
CAA + ausili tecnologici 

L'impianto progettuale non si limita ad elencare un certo numero di obiettivi, ma per ciascuno di 
essi valuta a quale livello di intervento si pone il suo lavoro

1. Acquisizione
2. Generalizzazione
3. Mantenimento



Sliding doors
esempi di ausili tecnologici

Swiches è un dispositivo che serve per trasformare una grandezza fisica (pressione, spostamento, suono, soffio) in una 
grandezza elettrica che viene utilizzata per comandare alcuni dispositivi (giocattoli, computer): quindi un dispositivo 
capace di inviare un comando (acceso/spento) a un altro strumento. disabili.com

Software di comunicazione

Vocas : I comunicatori con uscita in voce sono strumenti realizzati per supportare i percorsi di Comunicazione 
Aumentativa e Alternativa.
Un vocas riproduce una tabella di comunicazione con l’aggiunta dell’uscita in voce).  leonardo ausili

iAlbaPad 2 Comunicatore Simbolico con IPad



F81 DSA



Soluzioni comunicative F81
La didattica inclusiva sposa tecnologia e 
digitalizzazione 

La scuola 2.0 si basa su una didattica inclusiva che, sfruttando le opportunità delle tecnologie, si pone 
l’obiettivo di promuovere il successo formativo di tutti gli studenti.  Prende in considerazione buone prassi, 
idee e progetti pilota per poter passare da una lezione per ognuno a una lezione per tutti, per una didattica 
che possa garantire l’espressione delle potenzialità di ogni studente.

Contenuti didattici interattivi, risorse web, libri e testi digitali sono consultabili in qualunque momento e 
permettono agli allievi con bisogni speciali di individuare e sviluppare al meglio potenzialità e capacità. 

TT/Tecnosistemi



La gestione dei Disturbi Specifici di Apprendimento necessita di una presa in carico riabilitativa, rieducativa ed 
educativa, mentre non richiede in genere interventi di natura assistenziale, intesi come interventi di supporto di tipo
sanitario.

Per presa in carico riabilitativa si intende un intervento specifico condotto da uno specialista della riabilitazione 
(elettivamente neuropsicologo e logopedista con formazione specifica) con obiettivi ben definiti, tempi ben definiti
(cicli) e modalità che possono essere segmentali, cioè sganciate dalla funzione, che vanno inserite in un progetto 
educativo più ampio. Il contenuto della riabilitazione si differenzia dalla didattica scolastica normale e
speciale per metodi e modalità ed è guidato da modelli neuropsicologici, cognitivi e linguistici propri.

La presa in carico rieducativa è un progetto di respiro più ampio (life span) , che può durare tutto l’arco della 
scolarizzazione in cui la persona è chiamata ad apprendere, includendo l’Università.

Il progetto educativo ha lo scopo di favorire la crescita della persona, in questo caso difenderla in senso proattivo 
dai rischi connessi alla crescita di un bambino cosidetto DYS. Ha come obiettivo l'equilibrio psicosociale e fisico della 
persona e quindi integra, oltre gli aspetti riabilitativi e rieducativi, quelli scolastici, di vita sociale e relazionale, e della 
gestione del tempo libero.

Soluzioni comunicative F81
Annali della pubblica amministrazione 2/2010.
La dislessia e i disturbi specifici dell’apprendimento teoria e prassi 
in una prospettiva inclusiva.



Ogni passo di questo progetto si compie secondo modalità di relazione tra professionisti della salute, della scuola e 
famiglia, guidate da principi di chiarezza, trasparenza e coinvolgimento. È ispirato da modelli di psicologia cognitiva e 
di pedagogia dei bisogni speciali e interagisce con i processi educativi scolastici ed extrascolastici.

L’orientamento più condiviso prevede che gli strumenti compensativi vengano introdotti parallelamente alla 
riabilitazione e non quando si giudicano terminate le possibilità di rieducazione.

L’impiego degli strumenti compensativi è un elemento portante dell’intervento rieducativo per l’adattamento delle 
richieste della scuola e della società nella prospettiva life span.

Soluzioni comunicative F81
Annali della pubblica amministrazione 2/2010.
La dislessia e i disturbi specifici dell’apprendimento teoria e prassi 
in una prospettiva inclusiva.



Quale tra la presa in carico riabilitativa, rieducativa ed educativa il MIUR deputa alla 
scuola e agli insegnanti?

Sarebbero necessari protocolli strutturati standardizzati per il potenziamento
a supporto degli insegnanti 
che siano strumento utile di feedback per la calibrazione dell'intervento e per la 
raccolta di dati scientifici. 

Importanza della produzione e della raccolta del materiale.

Evidenza della scelta dell'Istituto Comprensivo per quel che concerne la sua 
competenza educativa e non riabilitativa.

Sliding doors 
Soluzioni comunicative F81 
riflessioni 



Per riabilitazione si intende il recupero di una funzione persa.

Noi riteniamo che nel caso di DSA non si tratti di abilità andata perduta 
ma di abilità mai acquisita (autimatizzazione dei processi); 
pertanto valutiamo più opportuno parlare di potenziamento delle abilità.

Sliding doors 
Soluzioni comunicative F81 
riflessioni 



Gli strumenti compensativi sono misure e strumenti che aiutano l’alunno con DSA o con altri 
Bisogni Speciali a ridurne gli effetti del suo disturbo, predisponendo una modalità di 
apprendimento più adatta alle sue caratteristiche, senza peraltro facilitargli il compito dal punto 
di vista cognitivo.

In particolare gli STRUMENTI COMPENSATIVI sono strumenti che permettono di compensare la 
debolezza funzionale derivante dal disturbo, facilitando l’esecuzione dei compiti automatici (“non 
intelligenti”) compromessi dal disturbo specifico.

Per esempio, se l’alunno con Disturbi Specifici di Apprendimento non ha memorizzato l’alfabeto, è 
possibile fargli visionare le lettere che non ricorda con appositi cartelli o tabelle anche quando già la 
totalità della classe non usa più questo tipo di supporto; con questo accorgimento, l’alunno ha 
possibilità maggiori di un successivo apprendimento rispetto ad un isolamento conoscitivo. 

https://sostegnobes.com/strumenti-compensativi-e-dispensativi/

Sliding doors 
Soluzioni comunicative F81 
riflessioni 



Soluzioni comunicative F81
Protocollo Potenziamento della Lettura

Nei casi in cui la difficoltà venga rilevata molto precocemente, per esempio nel corso del primo anno 
di scuola primaria e prima che il bambino abbia raggiunto una velocità di almeno una sillaba al 
secondo, il training di potenziamento verterà sui processi alla base della lettura stessa - come la 
consapevolezza fonologica, ossia la capacità di identificare, discriminare e manipolare i suoni 
contenuti nelle parole - e sull’automatizzazione del riconoscimento di parti delle parole, come le 
sillabe, i prefissi ed i suffissi (trattamento sublessicale).

In fase più avanzata, quando il bambino con difficoltà di lettura ha raggiunto una velocità di almeno 
una sillaba al secondo e un’adeguata correttezza, sarà possibile impostare un training mirato a 
stimolare un approccio lessicale in lettura, che consenta al bambino di procedere più velocemente e 
con minore affaticamento.

http://www.centroetaevolutiva.it/news/potenziamento-affrontare-difficolta-lettura-dislessia



Soluzioni comunicative F81
Protocollo Potenziamento della Lettura

Oltre a migliorare la velocità e la correttezza della lettura, i training di potenziamento attivati hanno 
L'obiettivo di migliorare il benessere percepito dal bambino e dalla sua famiglia rispetto 
all’esperienza scolastica.

Non bisogna infatti dimenticare che una difficoltà di lettura, oltre ad avere effetti a cascata su tutti gli 
apprendimenti scolastici può portare a importanti conseguenze anche in ambito emotivo e 
comportamentale.

http://www.centroetaevolutiva.it/news/potenziamento-affrontare-difficolta-lettura-dislessia



Un po’ si statistica

I percorsi di potenziamento  che svolgiamo al momento coinvolgono bambini 
di età compresa tra i 5 e i 9 anni, di cui :
- 67% Qi nella norma ma con problemi di comportamento
- 33% Nanetti 4x4

Le attività svolte riguardano principalmente potenziamenti sull’attenzione, sui 
prerequisiti, sulla comprensione delle consegne.

Gli obiettivi richiesti in soggetti normodotati con difficoltà negli apprendimenti 
avvengono già dopo 1 mese e mezzo.

I bambini con ritardo cognitivo o funzionamento cognitivo limite richiedono 
maggiore tempo per i nuovi apprendimenti, ma raggiungono gli obiettivi.  

Soluzioni comunicative F81
Protocollo Potenziamento



Prevede:

Interventi per l'individuazione del rischio e della prevenzione DSA  nella scuola dell'infanzia
Le difficoltà eventualmente emerse non devono portare … ad un aumento dell'attenzione e alla proposta di 
specifiche attività educative e didattiche. 
Un discorso a parte può essere fatto per quei bambini che presentano già un disturbo del linguaggio conclamato o 
altri disturbi significativi … in questi casi i bambini dovranno essere avviati ad un percorso diagnostico ed 
eventualmente una presa in carico specialistica prima dell'ingresso della scuola primaria.
L'attività di potenziamento … è da attuarsi all'interno del gruppo.

L'identificazione delle difficoltà di sviluppo può essere attuata attraverso lo strumento dell'osservazione sistematica.

In ogni caso, la realizzazione dei percorsi formativo-progettuali per l'intero gruppo di bambini  … va anteposta alla 
segnalazione alle famiglie.

17 marzo 2013

Soluzioni comunicative F81
Miur e Ministero della salute
Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per
Le attività di individuazione precoce nei casi sospetti di DSA



Nelle scuole, sono già stati strutturati protocolli che rispondano alle richieste di 
valutazione precoce?

Sarebbero necessari protocolli strutturati standardizzati per il potenziamento
a supporto degli insegnanti 
che siano strumento utile di feedback per la calibrazione dell'intervento e per la 
raccolta di dati scientifici. 

Importanza della produzione e della raccolta del materiale.

Evidenza della scelta dell'Istituto Comprensivo per quel che concerne la sua 
competenza educativa e non riabilitativa.

Soluzioni comunicative F81
Miur e Ministero della salute
Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per
Le attività di individuazione precoce nei casi sospetti di DSA
Riflessioni



Soluzioni comunicative inclusive
Proposta di protocollo per il passaggio dalla 
materna alla primaria per bambini con gravi 
patologie

Video



F84 
Autismo Infantile



Sliding doors F84
Soluzione inclusiva dell’utilizzo della CAA
In book
Gli IN-book, o libri in simboli, sono libri “su misura”, costruiti attraverso un adattamento e una 
traduzione  in simboli del testo scritto affinché, attraverso il continuo rimando all’immagine, il bambino 
possa essere facilitato nella comprensione di quanto l’adulto racconta. 
Nascono per i bambini con disabilità complesse e della comunicazione.  
Sono libri che nascono per particolari esigenze, ma sono comunque uno strumento utile per tutti. 

Non ci sono differenze significative rispetto alla lettura condivisa di un qualsiasi altro libro. L’unico 
elemento di specificità  che questi libri comportano è il modeling, che prevede un accompagnamento 
con il dito dei simboli da parte del lettore, mantenendo una lettura fluida e  senza interferenze. Di solito 
è l’adulto che legge la storia e indica i simboli, mentre il bambino ascolta. Il modeling diviene quindi un 
mezzo importante per riuscire ad agganciare lo sguardo del bambino e quindi per realizzare a pieno 
momenti di attenzione condivisa. Grazie alla continua lettura con l’indicazione dei simboli il bambino 
autonomamente potrà acquisire  la corrispondenza tra parola udita, simbolo e parola scritta.

Biblioteca comunale di Majano



Sliding doors F84
Soluzione inclusiva dell’utilizzo della CAA
In book: Le due metà del cielo

Video



Soluzione inclusiva dell’utilizzo della CAA
In book



Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE

Il Programma PPE utilizza la Comunicazione Aumentativa Alternativa  (CAA)
e i segni della Lingua dei Segni Italiana (LIS), adattandosi alle necessità del 
bambino e alla scelta del genitore.

In particolare si usa la Comunicazione Segnata.
Con comunicazione segnata ci si riferisce alla produzione simultanea di segni 
e di parlato.



La CAA 

La CAA rappresenta un insieme di metodi e strategie comunicative finalizzate al 
potenziamento delle capacità residue del bambino di comunicare, fornendo un codice 
relazionale alternativo alla parola, quando questa è assente o carente. 

Si è osservato, inoltre, che interventi precoci riducono significativamente il rischio di 
ulteriore impoverimento comunicativo, simbolico e cognitivo, prevenendo la comparsa 
di disturbi del comportamento dovuti all’assenza di una adeguata capacità relazionale.

(Centro Studi Sociali sull'Infanzia e l'Adolescenza "Don Silvio De Annuntiis“)

Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – LA CAA

:



Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – LA LIS

Oggi la LIS viene usata in ambiti non esclusivamente legati alla sordità. 

Per esempio si usa con bambini e ragazzi affetti da varie sindromi nelle quali la 
produzione della lingua orale è ridotta o nulla, come tra le altre, l’autismo, le 
disprassie verbali, la Sindrome di Down, con o senza sordità associata, ma anche 
con bambini con Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA).

Molteplici sono le ricadute positive dell’utilizzo della LIS:
• Offrire una modalità di comunicazione alternativa alla lingua vocale
• Permettere di superare i comportamenti aggressivi e oppositivi causati dalla 

mancanza di uno strumento di espressione
• Garantire autonomia

• Sviluppare identità e autostima
(Branchini, Cardinaletti – La lingua dei segni nelle disabilità comunicative) 



Inoltre, studi relativi all’utilizzo di segni o della  LIS con bambini senza alcun tipo 
di difficoltà hanno messo in evidenza il contributo positivo di questa lingua 
visivo-spaziale, in particolare:

• nello sviluppo delle capacità comunicative ed empatiche,

• nel miglioramento della capacità di concentrazione, derivante dal dover 
mantenere un contatto oculare prolungato

• nel favorire l’ascolto attivo

Nel nostro programma PPE i segni sono utilizzati anche come mezzo per 
l’inclusione nel gruppo classe, dando opportunità a tutti i bambini di sperimentarsi 
e sperimentare metodi alternativi di comunicazione.

Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – LA LIS



Le ricerche dimostrano come le lingue dei segni siano particolarmente efficaci nel 
promuovere lo sviluppo del comportamento verbale e vocale in soggetti con 
autismo e disabilità dello sviluppo.

(Mirenda e Erikson 2000; Mirenda 2003; Tincani 2004)

Essi sono utilizzati con successo con i soggetti con autismo a partire dagli anni 
‘70 e possono consistere  nell’inserimento di una lingua dei segni come la LIS o 
la ASL, oppure nell’inserimento di singoli segni o gesti come “codice” del 
linguaggio parlato.

(Blischack, Loyd e Fuller 1997)

Molto spesso ai bambini con autismo vengono insegnati segni singoli ripresi dalle 
lingue dei segni piuttosto che l’intera struttura grammaticale. 

(Mirenda 2003)

Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – Studi e Ricerche



La lingua dei segni, insieme alle PECS viene considerata uno strumento di 
Comunicazione Aumentativa Alternativa. 
• Aumentativa si riferisce ad interventi volti a promuovere e potenziare la comunicazione 
attraverso gli strumenti che la persona già possiede in parte
• Alternativa si fa riferimento allo sviluppo di sistemi di comunicazione che 
temporaneamente sostituiscono la comunicazione vocale 

(Blischack, Lloyd e Fuller 1997; Lloyd, Fuller e Arvidson 1997)

Non esistono al momento linee guida che diano indicazioni in merito alle variabili 
secondo cui scegliere uno strumento di Comunicazione Aumentativa Alternativa 
rispetto ad un altro.

(Flippin, Reszka e Watson 2010)

Alcune ricerche evidenziano come la scelta di una modalità rispetto ad un’altra 
dovrebbe dipendere dalle caratteristiche  individuali e dai prerequisiti 
dell’apprendimento, per esempio abilità di imitazione o di discriminazione.

(Tincani 2004)
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Inserire uno strumento di comunicazione quali il PECS o i segni ha importanti 
ripercussioni in positivo sul piano emotivo, sociale e accademico

(Hubler e Hubler 2003)

Le ricerche dimostrano  altresì come l’utilizzo di tali strumenti non comporti in 
alcun modo un’inibizione nello sviluppo del linguaggio, ma anzi, molto spesso 
rappresentino un ponte per l’acquisizione del linguaggio verbale e vocale

(Tincani 2004; Carbone 2006; Bondy e Frost 2001)

I programmi di insegnamento della comunicazione mediante l’utilizzo dei segni 
avvengono solitamente nell’ambiente naturale del bambino, in quanto una delle 
componenti chiave nel percorso di acquisizione della lingua, anche per il 
bambino a sviluppo neurotipico, consiste nella motivazione da parte del 
bambino.
E’ quindi di fondamentale importanza esercitare tale abilità durante attività di 
gioco, divertenti, motivanti e rinforzanti per il bambino, per promuovere lo 
sviluppo di competenze comunicative e la spontaneità nell’utilizzo funzionale 
delle medesime

(Charlop –Christy et al.2002; Carbone et al. 2006)

Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – Studi e Ricerche



Insegnare i segni ai bambini con autismo consente loro innanzitutto di 
apprendere uno strumento di comunicazione efficace e funzionale. Le ricerche 
mostrano inoltre come molto spesso l’inserimento dei segni faciliti l’emergere di 
alcune risposte vocali.

(Schlosser e Wendt 2008)

Questo sembrerebbe dipendere da diversi fattori: primo fra tutti, se pensiamo 
alle tappe di sviluppo dell’acquisizione della lingua nel bambino neurotipico, 
nelle primissime fasi di sviluppo il bambino utilizza spontaneamente dei gesti; 
da quelli intenzionali deittici a quelli rappresentativi fino a quelli convenzionali, e 
spesso tali segni sono accompagnati da vocalizzi spontanei.

(Morford e Goldin-Meadow 1992; Loncke e Bos 1997)

Inoltre studi PET hanno messo in evidenza come le aree cerebrali attivate 
durante l’emissione di linguaggio vocale siano le medesime di quelle che si 
attivano mentre il soggetto utilizza i segni per comunicare; l’utilizzo dei segni 
sembrerebbe quindi rafforzare le connessioni esistenti nelle aree cerebrali 
necessarie per la comunicazione       (Emmorey, Mehta e Grabowsky 2007)
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Nel momento in cui si sceglie di utilizzare i segni è importante tenere in 
considerazione innanzitutto le abilità imitative e motorie del bambino.

Date le difficoltà nella motricità fine, grosso motoria e nella coordinazione
oculo-manuale presentate dai bambini con autismo, si rende molto spesso 
necessario modificare i segni della lingua dei segni per adattarli alle 
competenze motorie possedute dal bambino. 

(Rhea 2008; Mirenda 2003)

Soluzioni comunicative inclusive F84
Programma PPE – Studi e Ricerche



Lingua dei Segni Italiana (LIS)

La Lingua dei Segni Italiana (LIS) ha tutte le caratteristiche che definiscono la 
“Lingua” e può essere analizzata agli stessi livelli delle lingue verbali: fonetico, 
morfologico, sintattico, semantico e pragmatico.

E’ una lingua visivo- gestuale che si sviluppa nello spazio.

Come nelle lingue verbali la Sintassi studia come le parole si uniscono per 
formare le frasi, così nelle Lingue dei Segni essa studia come i segni sono 
eseguiti e posizionati nello spazio per formare le frasi.
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Italiano Segnato

Usa i segni LIS ma segue la sintassi delle lingue verbali.
Le Lingue verbali sono lineari, cioè costituite da parole pronunciate una dopo 
l’altra. 
Per esempio, in italiano dirò: “Andiamo a casa” ma in LIS direi “Casa andiamo”.

Segni della LIS

Esistono diverse lingue dei segni. Ogni Nazione ha la propria.

Per ragioni storiche, a causa dello sviluppo locale e frammentario delle varie 
lingue dei segni, esistono segni diversi anche in città diverse dello stesso 
paese.
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La comunicazione segnata

Con comunicazione segnata ci si riferisce alla produzione simultanea di segni e di 
parlato.

Studi dimostrano che l’imparare a parlare viene di solito accelerato 
dall’insegnamento della lingua dei segni e della produzione verbale allo stesso 
tempo. 

Una possibile ragione è che entrambe le forme di comunicazione stimolano la 
stessa parte del cervello. Esami PET, che misurano l’attività cerebrale in un dato 
momento, indicano che viene attivata la stessa parte del cervello quando una 
persona parla o quando usa I segni.
(Poizner, Klima, & Bellugi, 1990).  

Pertanto utilizzando il metodo della comunicazione segnata, l’area del cervello 
coinvolta nella produzione del parlato riceve stimolazioni da due fonti (il segnato e 
il parlato) piuttosto che da una sola fonte (il segnato o il parlato).
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Contesto e sessioni dell’insegnamento:
Intervento è stato realizzato presso un centro privato due volte la settimana.
L’insegnamento dei segni unitamente al vocale è stato inserito nella normale  
programmazione curricolare in accordo ai principi dell’Analisi del Comportamento 
Verbale.

E’ stato adottato un disegno di ricerca di tipo AB (Baseline e Intervento). È stata 
condotta inizialmente una baseline per valutare il numero di segni utilizzati dalla 
bambina spontaneamente e l’emissione di vocalizzazioni o l’utilizzo di parole in 
modo funzionale per avere accesso agli oggetti o attività desiderate.

Soluzioni comunicative inclusive F84
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Durante la fase di baseline la terapista si limita a presentare gli oggetti graditi alla 
bambina e a registrare la risposta: se chiede l’oggetto e in che modo. Non dà 
alcun prompt o suggerimento per l’emissione della risposta target.

La risposta viene considerata corretta se la bambina richiede con l’utilizzo della 
voce o attraverso il segno ciò che desidera entro 3 secondi dalla presentazione 
dello stimolo gradito. Sia che la bambina richieda che non richieda il gioco o 
l’attività entro 3 secondi, la terapista consegna comunque l’oggetto (dopo 3 
secondi).

Dopo aver effettuato tre sessioni di baseline, è stato inserito il programma di 
insegnamento dei segni. Questo programma è stato inserito all’interno della 
programmazione della bambina ed è stato svolto per circa un’ora due volte la 
settimana.



Durante le sessioni la terapista crea situazioni di gioco altamente gradite dalla 
bambina in modo da manipolare l’Operazione Motivazionale della bambina e 
aumentare la probabilità di emissione di richieste spontanee.

Se la bambina emette spontaneamente il segno per ottenere l’oggetto desiderato le 
viene consegnato ciò che ha richiesto; se la bambina non emette alcun segno la 
terapista applica la procedura di insegnamento consistente in tre step consecutivi:
• Modeling: la terapista fornisce il modello del segno da imitare mentre pronuncia il 
nome dell’oggetto;
• Prompt Fisico: dà l’aiuto fisico alla bambina muovendo delicatamente le sue mani 
per fare emettere il segno, mentre pronuncia il nome dell’oggetto
• Consegna l’oggetto richiesto pronunciando il nome dell’oggetto.
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(Melissa scagnelli, IESCUM, Iulm, Milano)
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Risultati Grafico 1:
• In fase di baseline la bambina non emette alcuna richiesta spontanea mediante 
l’utilizzo dei segni. 

• Dopo la terza sessione di baseline è stato introdotto il training per 
l’insegnamento delle richieste mediante l’utilizzo dei segni (5 
contemporaneamente). Un segno viene considerato acquisito se la bambina lo 
usa spontaneamente in assenza di prompt per tre sessioni consecutive. 

• A partire dalla settima sessione di intervento, la bambina mostra un trend di 
apprendimento dei segni (mostra l’apprendimento di due segni). Inizia ad 
utilizzarli in modo spontaneo per chiedere ciò che desidera e mostra un graduale 
e costante incremento nel numero dei segni appresi. 

•Nel corso di 41 sessioni di insegnamento la bambina mostra l’apprendimento di 
14 diversi segni per oggetti , ovvero apprende ad utilizzare in modo spontaneo 
questi 14 diversi segni quando desidera richiedere un oggetto gradito.
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La formazione:  contenuti teorici riguardo la comunicazione e la lingua dei segni 
italiana (LIS), la comunicazione inclusiva per la famiglia, per tutti gli operatori e gli 
insegnanti che hanno in carico la bambina.

La bambina, età 9 anni, F84 non verbale

Il percorso si è svolto nell’arco di quattro mesi, da Febbraio a Giugno 2017.

Ha previsto 3 incontri di formazione per insegnanti e operatori, 3 incontri per la 
famiglia.

Ogni sessione di incontro in particolare ha previsto una parte teorica sui segni LIS, 
una di confronto e di proposta/richiesta e una parte pratica di simulazione e prova 
delle attività da proporre alla bambina. 



In particolare si è deciso di coinvolgere la scuola per favorire l’inclusione della 
Bambina,  cercando di spronarla all’utilizzo di un metodo comunicativo a lei più 
consono. 

Nella fattispecie, vista le generale propensione dei compagni di classe 
all’interazione con i segni, che è stata molto ben accolta fin dall’inizio del percorso, 
si è pensato di strutturare attività che coinvolgessero l’intero gruppo classe e che 
poi, sono state estese anche ai bambini di tutto il plesso. 

Gli obiettivi del percorso sono stati ampiamente raggiunti grazie alla collaborazione 
del gruppo insegnati e all’entusiasmo dei compagni. L’applicazione costante e 
l’impegno da parte di tutti hanno contribuito in maniera sostanziale al risultato che è 
stato assolutamente incoraggiante. 

Segni proposti 34
Segni utilizzati in maniera autonoma 25
Segni da consolidare 9 (segni proposti nell’ultima sessione di formazione)
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Il Futuro J

Il camino intrapreso prosegue:

- Corso di formazione per tutti gli insegnanti del Plesso, perché possano 
mettere in atto progetti inclusivi che coinvolgano tutti i bambini.

- Incontri per la famiglia e gli operatori.

Argomento: Alimentazione e Cucina
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Strumenti:
Libretto

Integrazione Immagini / Segni

Proposta di utilizzo: 
In confronto one to one

oppure in classe con i compagni

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni

Inclusione

Proposta: Attività 1
Libretto Giulio Coniglio fa merenda



Proposta: Attività 2
Video Giulio Coniglio e il Leone Leonardo

Strumenti:
Video

Integrazione immagini/ Segni

Proposta di utilizzo: 
In confronto one to one

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni



Video

Proposta: Esperienza 2
Video Giulio Coniglio e il Leone Leonardo



Proposta: Attività 3
Canzoni Segnate

Strumenti:
Canzone / Segni

Proposta di utilizzo: 
In gruppo con la classe

In gruppo di psicomotricità

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni

Inclusione 

NOTE: La canzone è uno strumento facilitatore perché aiuta i bambini a prendere 
confidenza con la nuova modalità comunicativa proposta.
Inoltre, se il testo della canzone viene scritto in classe, questa attività funge da stimolo 
della produzione linguistica.

NOTE: La canzone è uno strumento facilitatore perché aiuta i bambini a prendere 
confidenza con la nuova modalità comunicativa proposta.
Inoltre, se il testo della canzone viene scritto in classe, questa attività funge da 
stimolo della produzione linguistica.



Attività 4 
Il Mercante in fiera in LIS

Strumenti:
Carte da gioco
Video dei segni

Proposta di utilizzo: 
Attività di gruppo

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni

Produzione di richiesteCOLLANACOLLANA COLLANA



Attività  5
giochi di comunicazione, giochi di 

inclusione



Attività 5
giochi di comunicazione, giochi di inclusione



Attività 5
giochi di comunicazione, giochi di inclusione



Attività 5
giochi di comunicazione, giochi di inclusione



Attività 5
giochi di comunicazione, giochi di inclusione



Attività 6
Piccolo dizionario per i nonni e per le tate



Attività 7
Giochi in Movimento: Staffetta degli oggetti

Strumenti:
Video dei segni

Oggetti di plastica

Proposta di utilizzo: 
Attività di gruppo in palestra o in cortile,

gruppi di psicomotricità,
centri estivi

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni

Inclusione
Esecuzione di richieste

Agevolare il passaggio da immagine a oggetto reale



Attività 8
Giochi in Movimento:  Nadia dice…!

Strumenti:
Video dei segni
Nastri colorati

Nastro adesivo di carta

Proposta di utilizzo: 
Attività di gruppo in palestra o in cortile, gruppi di 

psicomotricità,
centri estivi

Obiettivo dell’esperienza:
Acquisizione di segni

Inclusione
Esecuzione di richieste



Il lavoro sinergico della famiglia, degli insegnanti e degli operatori che hanno in 
carico il bambino

L’approccio scientifico Evidence Based e la raccolta dati

Sliding doors 
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riflessioni 
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